I sordi «Contro l'indifferenza di Expo» per chiedere accessibilità
Venerdì 27 febbraio 2015 l'ENS Provinciale di Milano, che dalla Presidenza Centrale di Roma ha avuto la delega operativa dei rapporti inerenti alla esposizione universale di Milano 2015 ha deciso di manifestare pubblicamente come atto di protesta poiché mancano oggi tutti i presupposti per consentire ai sordi di avere una concreta accessibilità ai padiglioni di EXPO.

E' stato detto che Expo 2015 si presenta come una grande opportunità che rischia però di non essere colta. Si ripete da anni che si tratta di una grande occasione. Ma la domanda è: per chi? Se davvero l’esposizione universale deve essere un’opportunità è giusto che lo sia per tutti e che consenta una reale crescita del territorio. Altrimenti, è il timore dei dirigenti ENS, «…si trasformerà inevitabilmente in una grande occasione persa».
L'Ente Nazionale Sordi, con la manifestazione di protesta del 27 febbraio, tenutasi dalle ore 11 alle ore 13 in Via Rovello 2, dove ha sede la Società EXPO, ha inteso denunciare all'opinione pubblica che è ancora tutta da dimostrare la capacità di Società Expo di portare a soluzione i problemi tecnici che potrebbero verificarsi dalla presenza nel sito espositivo di visitatori con sordità. La questione era già stata posta  ad Expo oltre un anno fa, ma nonostante ripetute segnalazioni e conseguenti sollecitazioni da parte di ENS, tutte le richieste erano cadute nel vuoto, anche quelle sollecitate dal Gruppo di Lavoro "Il mio EXPO Libero", costituito allo scopo di risolvere gli interessi tecnici dei visitatori sordi.

La responsabilità dei disguidi e dei silenzi, l'ENS lo attribuisce al Commissario Straordinario dell'esposizione internazionale, Dr. Giuseppe Sala, il quale non si è presentato all'incontro, delegando alla funzione la "Disability Manager", dott.ssa Fosca Nomis per l'incontro  con la delegazione dei sordi, guidata dalla Presidente Provinciale di Milano, Mara Paola Domini, coadiuvata dal Vice Presidente Nazionale, Francesco Bassani, giunto appositamente da Roma, e dal Presidente di ENS Lombardia, Renzo Corti. 

Un nutrito contingente di sordi, un paio di centinaia, nonostante la improvvisa convocazione, si sono presentati all'appuntamento con cartelli di protesta. Alle 11,30 la Disability Manager, Fosca Nomis, ha ricevuto nel suo ufficio, dove era già presente il Presidente di FAND Lombardia, Nicola Stilla. La delegazione ENS era composta, oltre ai già detti presidenti, da una decina di  persone, compresi i delegati di alcune Province lombarde. Si è così evidenziato che la questione dell'accessibilità dei sordi era stata sottovalutata. Grazie alle risentite rimostranze formulate dalla Presidente Provinciale Mara Paola Domini, e condivise con convinzione dal Vice Presidente Nazionale Francesco Bassani e dal Presidente di Regione Lombardia Renzo Corti, da ora all'apertura di Expo, la questione sarà tenuta in evidenza e discussa già nel prossimo incontro previsto per giovedì 12 marzo, (di cui ENS non era stato prima informato!). Per cui i rappresentanti ENS restano vigili, consapevoli che la manifestazione pubblica di venerdì 27 febbraio era doverosa e necessaria.
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La Presidente Provinciale ENS, Mara Paola Domini, Il Vice Presidente Nazionale Francesco Bassani, e il Presidente Regionale Lombardia Renzo Corti, espongono i motivi della protesta.
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Mozione dei sordi dinanzi alla Sede della Società EXPO Milano.

